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che, entrando dalla base, at-
traversa in contro corrente 
il prodotto. Questo procedi-
mento, che dura dalle 5 alle 6 
ore, oltre che permettere un 
raffreddamento completo, fa-
vorisce contemporaneamente 
l’effetto rinvenimento.
I sistemi di raffreddamento 
lento possono essere costrui-
ti a cella quadra, rettangolare 
o circolare.
Vantaggi del raffreddamen-
to lento sono di ordine eco-
nomico (la torre di essicca-

zione aumenta la produzio-
ne del 35%), energetico (l’au-
mento di rendimento dell’es-
siccatoio è accompagnato da 
un risparmio di energia elet-
trica e di energia termica dal 
15 al 20%) e tecnico (il raf-
freddamento lento, a diffe-
renza di quello forzato, ridu-
ce lo shock termico, diminui-
scono pertanto le fessurazio-
ni del mais, aumentando il pe-
so specifico; aumenta il valo-
re proteico e la stabilità nella 
conservazione a magazzino).

Trattamento dei sili
in vetroresina

L a On Rope – azien-
da specializzata 
negli interventi di 

manutenzione di sili e im-
pianti produttivi, utilizzan-
do tecniche “acrobatiche” 
in grado di garantire veloci-
tà d’esecuzione e assenza di 
ponteggi – di concerto con 
la Imper Italia di Torino, lea-
der nel settore vernici ha svi-
luppato e applicato con suc-
cesso – presso l’impianto si-
lo del molino Enrici di Aze-
glio (To) – un ciclo di verni-
ciatura per i sili in vetroresi-
na consumati dagli agenti at-
mosferici, oppure per proteg-
gere nel tempo i sili di nuova 
installazione.

Si tratta di un sistema protet-
tivo a base di vernici apposi-
tamente sviluppato per dare 
consistenza, capacità isolan-
te dalla luce, resistenza alle 
intemperie e al sole e per ga-
rantire la durata nel tempo 
dell’intervento.
Tecnicamente, la vetroresi-
na è un materiale costituito 
da poliesteri insaturi armati 
con MAT di vetro, le cui vali-
de caratteristiche di resisten-
za e inerzia chimica la rendo-
no molto utilizzata per la co-
struzione di vasche di conte-
nimento liquidi e sili per lo 
stoccaggio di prodotti alimen-
tari e non, sia allo stato solido 
che liquido.

La sua struttura molecolare la 
rende però facilmente altera-
bile ai raggi ultravioletti per 
cui, se esposta ai raggi sola-
ri, tende a opacizzare e a cri-
stallizzare, degradandosi su-
perficialmente fino a perdere 
nel tempo la coesione iniziale, 
con rilascio anche di filamen-
ti e micro particelle. Questo 
può anche provocare, a lun-
go termine, uno scarso fil-
traggio della luce con conse-
guente possibile degrado del-
le sostanze contenute nei sili 
o nelle vasche.
Per evitare questi inconve-
nienti è stata messa a pun-
to una verniciatura protet-
tiva esterna che viene effet-
tuata con primer a forte po-
tere di aggrappaggio e com-
patibile con i poliesteri, se-
guita da una finitura ad ele-
vata resistenza agli agenti at-
mosferici e in grado di garan-
tire la stabilità della tinta nel 
tempo.
Il ciclo protettivo completo è 
articolato in tre differenti fa-
si, come segue: 
- Preparazione delle superfi-
ci mediante idrosabbiatura o 
idrolavaggio con asportazio-
ne di tutte le sostanze estra-
nee. Se le strutture sono in-
vece nuove, occorre procede-
re all’irruvidimento delle su-
perfici.
- Applicazione di un fondo a 
base di resine epossipoliam-
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midiche, con spessore del film 
secco di circa 40-50 µm.
- Applicazione di finitura a 
base di resine poliuretaniche 
alifatiche non ingiallenti, con 

Sili in vetroresina prima e dopo l’apposito trattamento messo a punto dalla On Rope.

spessore del film secco di cir-
ca 60-70 µm.
Lo spessore complessivo del 
film secco è pari a circa 100-
120 µm.

Questo trattamento è adatto 
ad ogni elemento in vetroresi-
na, quindi oltre a sili e vasche 
può essere applicato anche ai 
tetti ondulati (Onduline).




